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Verbale della riunione del Comitato Scientifico della Rete per la Parità 

10 novembre 2022 ore 18,00 
 

Il Comitato Scientifico della Rete per la Parità si è riunito da remoto il giorno 10 novembre alle 

ore 18.00 con il seguente:    

 

Ordine del giorno: 

 
1. Approvazione verbale riunione CS 8 settembre 2022.  

2. Relazione della presidente del CS.  

3. Comunicazioni:  

a. della RxP  

b. delle referenti gruppo di lavoro “Economia sociale e finanza sostenibile”;  

c. delle referenti gruppo di lavoro “Medicina di genere, ambiente e benessere”.  

4. Discussione.  

5. Definizione programma.  

6. Data prossima riunione CS.  

7. Varie ed eventuali. 

 Sono presenti : 

1. Teresa Gualtieri presidente Comitato Scientifico  

2. Rosa Oliva  presidente onoraria Rete per la Parità 

3. Patrizia De Michelis presidente Rete per la Parità 

4. Sandra Sarti  Aspettare Stanca – Direttivo RxP 

5. Gabriella Luccioli Socia onoraria 

6. Daniela Appignanesi Associazione Donne Banca d’Italia 

7. Livia Capasso  Toponomastica femminile 

8. Ornella Cappelli C.N.D.I. 

9. Silvia Cosentino Zonta Distr.30 

10. Ilaria De Cesare  Università di Pavia 

11. Caterina Ermio ADM 

12. Donatella Martini DonneinQuota 

13. M.Alessandra Parigi A.N.D.E. 

14. Mariella Ubbriaco FILDIS 

 



2 
 

Teresa Gualtieri saluta e dà l’avvio all’incontro con la richiesta di approvazione del verbale 

dell'ultima riunione avvenuta l’8 settembre. Il verbale è approvato all’unanimità. 

Richiama l’attenzione sull’azione finalizzata alla sensibilizzazione e all’educazione, in ambito 

scolastico, universitario, istituzionale e lavorativo. La scelta di integrare i vari ambiti di azione è 

giustificata, oltre che dalla condivisione di esperienze, dall’opportunità di far emergere le ‘buone 

pratiche’. Comunica che un gruppo di lavoro è focalizzato sulla medicina di genere che sarà anche il 

tema centrale dell’incontro di formazione del 19-20 dicembre a Catanzaro, dal titolo ‘Medicina di 

genere, equità di cura, benessere’, con la partecipazione degli ordini dei medici, degli architetti, degli 

avvocati e dei giornalisti e di alcuni enti locali. Il format dell’incontro potrebbe essere replicato in 

altre realtà italiane con la collaborazione interuniversitaria ed il coinvolgimento di altre  

organizzazioni in rete (cattedre UNESCO, club Soroptimist), in grado di fornire mediatori tra il 

mondo accademico, la società civile e le comunità locali, dimostrando la propria utilità nello stabilire 

nuove iniziative didattiche. A tal fine, è stato programmato per la seconda settimana di dicembre un 

incontro formativo dal titolo ‘Diritti delle donne, stereotipi, violenza, cyber bullismo’. Il progetto 

nazionale del Soroptimist International “la città che vorrei: reinventare la città a misura di donna”, 

lanciato nel Dicembre 2021, è in linea con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che assegna 

consistenti fondi alla “rigenerazione” delle Città, di qualunque dimensione, ed assegna priorità 

all’attenzione alla parità di genere (si allegano le slides condivise nel corso dell’intervento).  

Gualtieri invita, quindi, le referenti ad illustrare le attività svolte.  

Patrizia Demichelis, presidente della RxP, si complimenta con Teresa Gualtieri per l’evento del 27 

settembre scorso ‘Rendere sostenibili ambiente e territori attraverso forme di economia e finanza 

responsabili: il ruolo delle donne nelle amministrazioni, nelle imprese, nei luoghi di cultura’ e 

riferisce dell’approfondimento effettuato dalla Rete per la Parità in occasione delle elezioni del 25 

settembre scorso sui programmi dei partiti, facendo luce sui sulle questioni rimaste sospese per la 

caduta del governo Draghi e ha auspicato che il nuovo governo ponga attenzione alle questioni dei 

diritti sollevate dalla Corte Costituzionale non ancora completate, il fine vita, il doppio cognome e 

l’ergastolo ostativo. La transizione ecologica può essere l’occasione per creare nuove opportunità di 

lavoro, più inclusive per le donne, da sempre abili nel gestire le risorse e nell’attuare comportamenti 

sostenibili (storicamente, hanno sviluppato conoscenze relative alla raccolta e allo stoccaggio 

dell’acqua e alla conservazione del cibo) e questo è il tema affrontato dall’evento nazionale 

dell’ASvis nell’evento del Festival dello sviluppo sostenibile “Transizione ecologica: donne 

protagoniste”. 

Per il 6 dicembre l’ ASviS presenterà il Rapporto I territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile. In 

occasione dell’ormai imminente la presentazione della nuova struttura dell’ASviS e del nuovo 

Statuto. Ha sottolineato che anche quest’anno, il Gender Gap Report 2022, pubblicato lo scorso 

luglio, evidenzia i progressi per ridurre il divario, cioè la distanza percorsa verso la parità. L’Italia 

occupa il 63° posto. Resta aperta la questione dell’esigua presenza femminile ai vertici della politica 

e dei contesti economico-sociali. C’è un altro dato preoccupante: le donne elette sono per la prima 

volta in calo dal 2001 e totalmente assenti ai vertici delle commissioni, Ricorda poi l’imminenza della 

data del 25 novembre “Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne.”   

La RxP pubblicherà sul proprio sito tutte le iniziate programmate per celebrare questa giornata. 

Rosanna Oliva de Conciliis, ha valutato positivamente la scelta organizzativa di istituire ‘aree di 

intervento’ nell’ambito del ‘direttivo allargato’. Espone le più recenti e significative azioni della Rete. 

In ottemperanza alle recenti decisioni della Corte Costituzionale, ai bambini al momento della nascita 

dovrà essere dato il cognome del padre e il cognome della madre. Donatella Martini e Marzia Ventura 

sono molto attive nella promozione della rappresentanza e della leadership al femminile; continua 

l’impegno per ottenere la doppia preferenza. Paola Pizzaferri ha lavorato per realizzare, presso il 

Comune di Milano, l’evento sul Doppio cognome “Mai più denunce di nascita presentate dal solo 

padre – La sentenza della Corte costituzionale per la parità di genere”, organizzato con la 

Commissione Pari Opportunità e Diritti Civili del Comune di Milano. Luigi Bonomo, porta avanti 

progetti educativi nelle scuole. L'educazione ha un ruolo fondamentale nel prevenire la 

diseguaglianza e l’esclusione, con benefici effetti sugli stessi educatori.  
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Gabriella Anselmi ha parlato del recente convegno tenutosi a Roma Campidoglio dal titolo 

“Donne,sport e parità di genere”. Lo sport è un’attività nella quale si esplica la crescita della persona 

e, per questo, deve essere in prima fila contro ogni forma di violenza, pregiudizio e discriminazione. 

I dati sono il punto di partenza per iniziative finalizzate a ridurre lo squilibrio di genere (devono 

passare tre secoli prima di arrivare alla parità). 

Daniela Appignanesi ha riassunto l’intervento di Emanuela Atripaldi nell’ambito del convegno del 

27 ottobre u.s. (‘Rendere sostenibili ambiente e territori attraverso forme di economia e finanza 

responsabili: il ruolo delle donne nelle amministrazioni, nelle imprese, nei luoghi di cultura’): i 

risultati di un lavoro di ricerca mostrano che per la maggior parte delle banche italiane la ‘Diversità 

e l’inclusione è un tema rilevante, anche se trattato con differenti modalità e livelli di dettaglio nelle 

dichiarazioni non finanziarie (DNF). In particolare, il lavoro evidenzia come le informazioni sulla 

diversità e l'inclusione rappresentino un aspetto importante della strategia di sostenibilità sociale delle 

imprese. 

Ilaria De Cesare ha ripreso la questione dell’attribuzione del doppio cognome, emersa in numerosi 

ricorsi presentati in Cassazione e davanti alla Corte costituzionale. Con una circolare ai prefetti, la 

n.63 del 1° giugno, il capo dipartimento Affari interni e territoriali Claudio Sgaraglia ha illustrato il 

contenuto della sentenza della Corte costituzionale n.131 del 27 aprile 2022 (Gazzetta ufficiale, 1° 

Serie speciale, n. 22 del 1° giugno 2022) sull'attribuzione del doppio cognome ai figli, invitando a 

sensibilizzare i sindaci affinché forniscano tempestivamente le conseguenti indicazioni agli uffici di 

stato civile dei comuni. In particolare, la circolare stabilisce che l’accordo fra i genitori è 

imprescindibile per poter attribuire al figlio il cognome di uno soltanto dei genitori. In mancanza di 

accordo, devono attribuirsi i cognomi di entrambi i genitori, nell'ordine dagli stessi deciso, e qualora 

questo ulteriore accordo manchi, come precisa la Corte nella decisione, è necessario l'intervento del 

giudice. 

Gabriella Luccioli ha evidenziato che, con la nomina di Marta Cartabia, sembra lontano il tempo in 

cui le donne dovettero lottare per l’accesso alle professioni legali, nell’avvocatura piuttosto che nella 

magistratura e nel notariato. 

I temi evidenziati suscitano un vivace ed approfondito confronto, con proposte di attività e di modalità 

organizzative dei gruppi di lavoro per una più efficace diffusione delle azioni della RxP sui territori. 

 

Teresa Gualtieri propone per la prossima riunione la data di giovedì 2 febbraio. Tutte concordano. 

 

La riunione termina alle ore 20,00 

 

                                                                                         La presidente del Comitato scientifico 

                                                                                        Teresa Gualtieri 

 

 

 


